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Canonizzazione di  

Ignazio di Loyola 
Di 

Antonino Lo Nardo 

 

 

 

 
 

Papa Gregorio XV canonizza  
sant’ Ignazio di Loyola e san Francesco Saverio 

Dipinto di Anonimo del XVII secolo -  
Chiesa del Gesù, Roma  
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La storia e l’agiografia ci tramandano che Ignazio di Loyola è 

stato canonizzato, assieme a Francesco Saverio, Filippo Neri, 

Teresa di Gesù e Isidoro Labrador, il 12 marzo 1622 nella Basilica 

di S. Pietro a Roma dal Papa Gregorio XV (v. Fig. 1). 

 

Pochi sanno che quel Papa (al secolo Alessandro Ludovisi), 

cagionevole di salute per natura, trascorse la maggior parte del suo 

breve pontificato - durato soltanto poco più di due anni - confinato 

a letto (soffriva di gotta). 

 

Tale circostanza gli impedì di concludere l’iter burocratico 

della canonizzazione con la firma della bolla ufficiale. 

 

 
 

Fig. 1 - Gregorio XV in un ritratto di Guido Reni 

 

Si è dovuto attendere, perciò, l’avvento al soglio pontificio del 

suo successore Maffeo Vincenzo Barberini che fu eletto Papa con 

il nome di Urbano VIII il 6 agosto 1623. 

 

Lo stesso giorno della sua elezione il nuovo pontefice firmò la 

Bolla di canonizzazione sanando, così, un vulnus burocratico anche 

se i nuovi santi erano già, diffusamente, oggetto di culto e 

adorazione da parte dei fedeli. 
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Per avere una versione a stampa di quel documento si dovette 

attendere il 1623. Essendo, certamente, una pubblicazione 

estremamente rara, riteniamo utile mettere a disposizione degli 

studiosi l’allegata versione elettronica. 

 

Per la celebrazione in S. Pietro fu predisposto un imponente 

apparato scenico del quale ci resta, per fortuna, testimonianza in 

alcune incisioni dell’epoca (v. Fig. 2). 

 

 
 

Fig. 2 - Apparato scenico in S. Pietro per la cerimonia del 16 marzo 1622 

 

Tutti i membri della Compagnia di Gesù furono 

particolarmente entusiasti e felici per la doppia canonizzazione. 

Nelle principali istituzioni della Compagnia di Gesù furono, perciò, 

organizzati dei festeggiamenti particolari. La descrizione di quegli 

avvenimenti fu, in molto casi, poi riportata in volumi specifici che, 

conservatisi, ci danno ancora oggi - a distanza di 400 anni - 

testimonianza diretta di quei giorni di festa. 
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Riportiamo, qui di seguito, i frontespizi dei volumi che 

raccontano i festeggiamenti tenutisi a Madrid, Milano, Lisbona e 

Palermo•. 
 

 
 

 

 
• Per il frontespizio relativo ai festeggiamenti di Palermo, conservato presso la Biblioteca 
Centrale della Regione Siciliana, desideriamo ringraziare l’Architetto Giuseppe Scuderi.  
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Palermo, Anno Ignaziano 2021-2022 
































